
Informatore settimanale della parrocchia 

SS. GERVASO e PROTASO in MACHERIO 

      COMUNITÀ PASTORALE “MARIA VERGINE MADRE dell’ASCOLTO” 
 

 DOMENICA 16 NOVEMBRE 

1a di AVVENTO 

“LA SPERANZA NON VA DA SOLA.  

PER SPERARE, BISOGNA ESSERE MOLTO FELICI,  

BISOGNA AVER OTTENUTO,  

RICEVUTO UNA GRANDE GRAZIA” 

(Charles Péguy) 
 

AVVENTO 2025 

Pieni di Gratitudine! 

«Cari amici, la speranza cristiana non nasce nel rumore, ma nel silenzio 

di un’attesa abitata dall’amore. Non è figlia dell’euforia, ma dell’abban-

dono fiducioso. Ce lo insegna la Vergine Maria: lei incarna questa attesa, 

questa fiducia, questa speranza. Quando ci sembra che tutto sia fermo, 

che la vita sia una strada interrotta, ricordiamoci del Sabato Santo.    



Anche nel sepolcro, Dio sta preparando la sorpresa più grande. E se sap-

piamo accogliere con gratitudine quello che è stato, scopriremo che, 

proprio nella piccolezza e nel silenzio, Dio ama trasfigurare la realtà, fa-

cendo nuove tutte le cose con la fedeltà del suo amore. La vera gioia 

nasce dall’attesa abitata, dalla fede paziente, dalla speranza che quanto è 

vissuto nell’amore, certo, risorgerà a vita eterna». 

Papa Leone 

Carissimi Amici, 

                  Papa Leone ci ha detto: “La nostra Speranza è Gesù!”. 

Iniziamo il Tempo di Avvento, pieni di gratitudine! 

L’Anno Santo, con i suoi momenti pieni della Grazia del Signore ha già 

reso il nostro desiderio e la nostra attesa, abitati dall’Amore. 

Tra i tanti Doni: il Pellegrinaggio Giubilare a Roma; la Visita Pastorale 

del Vescovo Mario; il costante richiamo per ritornare sempre 

all’“Essenziale”; la decisione e la responsabilità di molti tra noi di essere 

testimoni della vita di Gesù; i giovani, gli adolescenti i ragazzi stupiti e 

lieti per l’esperienza di un’Amicizia che li rende disponibili a lasciarsi con-

formare a Gesù. 

Per un certo verso non è un’esagerazione dire che il Natale di Cristo è 

già esperienza per noi. 

Ma sappiamo tutti che, grazie a Dio, la vita e la fede sono un cammino 

che permette al Dono che è Gesù, di rendere sempre più vera la nostra 

umanità conformandola alla Sua. 

“Dio ama trasfigurare la realtà”, ci ricorda il Papa, a cominciare dalla no-

stra. 

Per questo il cammino di Avvento è importante, un’altra Grazia, un’altra 

occasione che non possiamo perdere. 

I “passi” di questo Tempo, sono legati all’essenzialità della proposta e, 

come già sappiamo, sono la Preghiera, la Catechesi per gli adulti e la Ca-

rità, così “rende nuove tutte le cose con la fedeltà del suo Amore”. 

Che ci ritrovi disponibili: “Ce lo insegna la Vergine Maria: lei incarna 

questa attesa, questa fiducia, questa speranza”. 

Alla Madonna chiediamo la Grazia di vivere un Avvento che sia cristia-

no! 

Buon cammino d’Avvento! 

È  abitato dalla Grazia questo tempo, 

perché nella vita riaccada il Dono di Gesù per tutti! 

Don Ivano e i Preti della Comunità Pastorale. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Martedì 18 novembre alle ore 21.00, in chiesa, collegamento con 

don Luca dal Perù che ci presenta il progetto che sosterremo in 

questo Avvento. 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* CONFESSIONI PER GLI ADULTI (oltre agli orari stabiliti): 

* LUNEDÌ 17 novembre ore 21.00 a Biassono. 

* LUNEDÌ 24 novembre ore 21.00 a Sovico. 

* LUNEDÌ 1 dicembre ore 21.00 a Macherio. 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



UDIENZA GENERALE DI PAPA LEONE - 5 novembre 2025 

Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza.   

IV La Risurrezione di Cristo e le sfide del mondo attuale. 

La Pasqua dà speranza alla vita quotidiana 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno! E benvenuti tutti. 

La Pasqua di Gesù è un evento che non appartiene a un lontano 

passato, ormai sedimentato nella tradizione come tanti altri epi-

sodi della storia umana. La Chiesa ci insegna a fare memoria 

attualizzante della Risurrezione ogni anno nella domenica di 

Pasqua e ogni giorno nella celebrazione eucaristica, durante 

la quale si realizza nel modo più pieno la promessa del Signo-

re risorto: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine 

del mondo» (Mt 28,20). 

Per questo il mistero pasquale costituisce il cardine della vita del 

cristiano, attorno a cui ruotano tutti gli altri eventi. Possiamo di-

re allora, senza alcun irenismo o sentimentalismo, che ogni gior-

no è Pasqua. In che modo? 

Sperimentiamo ora per ora tante esperienze diverse: dolore, 

sofferenza, tristezza, intrecciate con gioia, stupore, serenità. 

Ma attraverso ogni situazione il cuore umano brama la pie-

nezza, una felicità profonda. Una grande filosofa del Novecento, 

Santa Teresa Benedetta della Croce, al secolo Edith Stein, che ha 

tanto scavato nel mistero della persona umana, ci ricorda questo 

dinamismo di costante ricerca del compimento. «L’essere umano – 

ella scrive – anela sempre ad avere di nuovo in dono l’essere, per 

poter attingere ciò che l’attimo gli dà e al tempo stesso gli toglie» 

Siamo immersi nel limite, ma siamo anche protesi a superarlo. 

L’annuncio pasquale è la notizia più bella, gioiosa e sconvolgente 

che sia mai risuonata nel corso della storia. Essa è il “Vangelo” 

per eccellenza, che attesta la vittoria dell’amore sul peccato e del-

la vita sulla morte, e per questo è l’unica in grado di saziare la 

domanda di senso che inquieta la nostra mente e il nostro cuore. 

L’essere umano è animato da un movimento interiore, proteso 

verso un oltre che costantemente lo attrae. Nessuna realtà con-

tingente lo soddisfa. Tendiamo all’infinito e all’eterno. Ciò contra-

sta con l’esperienza della morte, anticipata dalle sofferenze, dalle 

perdite, dai fallimenti. Dalla morte «nullu homo vivente po skam-



pare», canta San Francesco (cfr Cantico di frate sole). 

Tutto cambia grazie a quel mattino in cui le donne, recatesi 

al sepolcro per ungere il corpo del Signore, lo trovarono vuo-

to. La domanda rivolta dai Magi giunti dall’oriente a Gerusa-

lemme: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei?» (Mt 2,1-2), 

trova la sua risposta definitiva nelle parole del misterioso 

giovane vestito di bianco che parla alle donne nell’alba pa-

squale: «Voi cercate Gesù Nazareno, il crocifisso. Non è qui. 

È risuscitato» (Mc 16,6). 

Da quel mattino fino a oggi, ogni giorno, Gesù avrà anche questo 

titolo: il Vivente, come Lui stesso si presenta nell’Apocalisse: «Io 

sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero morto, ma ora vivo per 

sempre» (Ap 1,17-18). E in Lui noi abbiamo la sicurezza di poter 

trovare sempre la stella polare verso cui indirizzare la nostra vita 

di apparente caos, segnata da fatti che spesso ci appaiono confu-

si, inaccettabili, incomprensibili: il male, nelle sue molteplici 

sfaccettature, la sofferenza, la morte, eventi che riguardano tutti 

e ciascuno. Meditando il mistero della Risurrezione, troviamo ri-

sposta alla nostra sete di significato. 

Davanti alla nostra umanità fragile, l’annuncio pasquale si fa cu-

ra e guarigione, alimenta la speranza di fronte alle sfide spaven-

tose che la vita ci mette davanti ogni giorno a livello personale e 

planetario. Nella prospettiva della Pasqua, la Via Crucis si trasfi-

gura in Via Lucis. Abbiamo bisogno di assaporare e meditare la 

gioia dopo il dolore, di ri-attraversare nella nuova luce tutte le 

tappe che hanno preceduto la Risurrezione. 

La Pasqua non elimina la croce, ma la vince nel duello prodi-

gioso che ha cambiato la storia umana. Anche il nostro tem-

po, segnato da tante croci, invoca l’alba della speranza pa-

squale. La Risurrezione di Cristo non è un’idea, una teoria, 

ma l’Avvenimento che sta a fondamento della fede. Egli, il 

Risorto, mediante lo Spirito Santo continua a ricordarcelo, 

perché possiamo essere suoi testimoni anche dove la storia 

umana non vede luce all’orizzonte. La speranza pasquale non 

delude. Credere veramente nella Pasqua attraverso il cammi-

no quotidiano significa rivoluzionare la nostra vita, essere 

trasformati per trasformare il mondo con la forza mite e co-

raggiosa della speranza cristiana. 



UDIENZA GENERALE DI PAPA LEONE - 12 novembre 2025 

Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza.   

IV La Risurrezione di Cristo e le sfide del mondo attuale. 

La spiritualità pasquale anima la fraternità. “Amatevi gli 

uni gli altri come io ho amato voi” (cfr Gv 15,12) 

Cari fratelli e sorelle, buongiorno e benvenuti! 

Credere nella morte e risurrezione di Cristo e vivere la spiritualità 

pasquale infonde speranza nella vita e incoraggia a investire nel 

bene. In particolare, ci aiuta ad amare e alimentare la fraternità, 

che è senza dubbio una delle grandi sfide per l’umanità contem-

poranea, come ha visto chiaramente Papa Francesco. 

La fraternità nasce 

da un dato profon-

damente umano. 

Siamo capaci di re-

lazione e, se lo vo-

gliamo, sappiamo 

costruire legami 

autentici tra di noi. 

Senza relazioni, che 

ci sostengono e che 

ci arricchiscono sin dall’inizio della nostra vita, non potremmo 

sopravvivere, crescere, imparare. Esse sono molteplici, diverse 

per modalità e profondità. Ma certo è che la nostra umanità si 

compie al meglio quando siamo e viviamo insieme, quando riu-

sciamo a sperimentare legami autentici, non formali, con le per-

sone che abbiamo accanto. Se siamo ripiegati su noi stessi, ri-

schiamo di ammalarci di solitudine, e anche di un narcisismo 

che si preoccupa degli altri solo per interesse. L’altro si riduce 

allora a qualcuno da cui prendere, senza che siamo mai disposti 

davvero a dare, a donarci. 

Sappiamo bene che anche oggi la fraternità non appare scontata, 

non è immediata. Molti conflitti, tante guerre sparse nel mondo, 

tensioni sociali e sentimenti di odio sembrerebbero anzi dimo-

strare il contrario. Tuttavia, la fraternità non è un bel sogno im-

https://www.vatican.va/content/vatican/it/holy-father/francesco.html


possibile, non è un desiderio di pochi illusi. Ma per superare le 

ombre che la minacciano, bisogna andare alle fonti, e soprattutto 

attingere luce e forza dal Colui che solo ci libera dal veleno dell’i-

nimicizia. 

La parola “fratello” deriva da una radice molto antica, che si-

gnifica prendersi cura, avere a cuore, sostenere e sostentare. 

Applicata a ogni persona umana diventa un appello, un invito. 

Spesso pensiamo che il ruolo di fratello, di sorella, rimandi alla 

parentela, all’essere consanguinei, al far parte della stessa fami-

glia. In verità, sappiamo bene quanto il disaccordo, la frattura, 

talvolta l’odio possano devastare anche le relazioni tra parenti, 

non soltanto tra estranei. 

Questo dimostra la necessità, oggi più che mai urgente, di rime-

ditare il saluto con cui San Francesco d’Assisi si rivolgeva a tutte 

e a tutti, indipendentemente da provenienze geografiche e cultu-

rali, religiose o dottrinali: omnes fratres era il modo inclusivo con 

cui San Francesco poneva sullo stesso piano tutti gli esseri uma-

ni, proprio perché li riconosceva nel comune destino di dignità, 

di dialogo, di accoglienza e di salvezza. Papa Francesco ha ripro-

posto questo approccio del Poverello di Assisi, valorizzandone 

l’attualità dopo 800 anni, nell’Enciclica Fratelli tutti. 

Quel “tutti”, che significava per San 

Francesco il segno accogliente di una 

fraternità universale, esprime un 

tratto essenziale del cristianesimo, 

che sin dall’inizio è stato l’annuncio 

della Buona Notizia destinata alla 

salvezza di tutti, mai in forma esclu-

siva o privata. Questa fraternità si ba-

sa sul comandamento di Gesù, che è 

nuovo in quanto realizzato da Lui stes-

so, compimento sovrabbondante della 

volontà del Padre: grazie a Lui, che ci 

ha amato e ha dato sé stesso per noi, 

noi possiamo a nostra volta amarci e 

dare la vita per gli altri, come figli dell’unico Padre e veri fratelli 

https://www.vatican.va/content/francesco/it/encyclicals/documents/papa-francesco_20201003_enciclica-fratelli-tutti.html


in Gesù Cristo. 

Gesù ci ha amato sino alla fine, dice il Vangelo di Giovanni. 

Quando è oramai prossima la passione, il Maestro sa bene che il 

suo tempo storico sta per 

concludersi. Teme ciò che 

sta per accadere, sperimen-

ta il supplizio più terribile e 

l’abbandono. La sua Risur-

rezione, al terzo giorno, è l’i-

nizio di una storia nuova. E 

i discepoli diventano pie-

namente fratelli, dopo tan-

to tempo di vita insieme, 

non solo quando vivono il 

dolore della morte di Gesù, 

ma, soprattutto, quando lo riconoscono come il Risorto, rice-

vono il dono dello Spirito e ne diventano testimoni. 

I fratelli e le sorelle si sostengono a vicenda nelle prove, non vol-

tano le spalle a chi è nel bisogno: piangono e gioiscono insieme 

nella prospettiva operosa dell’unità, della fiducia, dell’affidamen-

to reciproco. La dinamica è quella che Gesù stesso ci consegna: 

“Amatevi gli uni gli altri come io vi ho amato”. La fraternità 

donata da Cristo morto e risorto ci libera dalle logiche negative 

degli egoismi, delle divisioni, delle prepotenze, e ci restituisce al-

la nostra vocazione originaria, in nome di un amore e di una 

speranza che si rinnovano ogni giorno. Il Risorto ci ha indicato 

la via da percorrere insieme a Lui, per sentirci e per essere 

“fratelli tutti”. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

BENEDIZIONI NATALIZIE  

nella parrocchia di  Macherio  

« La Speranza è il sorriso della vita!     
 La  Speranza vuol dire attendere!         

Noi cristiani siamo gente che attende  
qualcosa di “bello” e di “straordinario”!  

dal Signore!» 
(Beato Papa Giovanni Paolo I) 

 

 

Lunedì 20 ottobre sono iniziate le BENEDIZIONI NATALIZIE ALLE  FA-

MIGLIE. Sono in distribuzione le lettere con il relativo calendario. 

LA PROSSIMA SETTIMANA VERRANNO VISITATE LE FAMIGLIE DI 

 Via Milano, Via Stretta lunedì 17 novembre 

 Via Visconti martedì 18 novembre 

 Via San Cassiano, Via Rivolta, Via Indipendenza, Piazza Pio XI   

mercoledì 19 novembre 

 Via Bellini giovedì 20 novembre 

 Via Puccini, Via Nenni venerdì 21 novembre 

 Via Lambro n.80 (ex Sasatex) sabato 22 novembre 

LA SETTIMANA SUCCESSIVA LE FAMIGLIE DI 

 Via Roma (numeri pari), Via Piave n.1-6 lunedì 24 novembre 

 Via Piave n. 13-24 (pari e dispari) martedì 25 novembre 

 Via Piave n. 26-44 (pari e dispari) mercoledì 26 novembre 

 Via Roma (numeri dispari) giovedì 27 novembre 

 Via Trento e Trieste, Cascina San Giuseppe, Via Lambro n.32-67 

venerdì 28 novembre 
 

Le AZIENDE E I NEGOZI che desiderano la BENEDIZIONE potran-

no richiederla per le MATTINE e i POMERIGGI NEI GIORNI DAL 15 

AL 19 DICEMBRE telefonando in segreteria parrocchiale al numero 

039 2014487 dal martedì al sabato, dalle 9.30 alle 11.00 o inviando 

mail a parrocchiamacherio@gmail.com) 

 
 

mailto:parrocchiamacherio@gmail.com


DIOCESI DI MILANO * DECANATO DI LISSONE 

CONSULTA PER LA DISABILITÀ 

Vorremmo garantire la presenza di una interprete LIS alla S. MES-

SA DOMENICALE delle 10.30 presso la parrocchia S. GIUSEPPE 

ARTIGIANO a Lissone in via E. Fermi 1.  

Questa iniziativa è rivolta a tutte le persone sorde che abitano il 

decanato e anche i decanati vicini. Ecco le date:  

 23 Novembre 2025    22 Marzo 2026  

 21 Dicembre 2025    19 Aprile 2026   

 18 Gennaio 2026     17 Maggio 2026 

             21 Giugno 2026 

 

******************* 

 

Sabato 22 e domenica 23 novembre 

MERCATINO NATALIZIO A CURA DEL MOVIMENTO TERZA ETÀ 

Grazie al lavoro di alcune volontarie, troveremo nell’atrio della chiesa 

bellissimi addobbi per le nostre case e tante idee regalo in occasione 

del Santo Natale. Ecco alcuni “capolavori”: 

 

 

     

 

 



 

 

 

 

Con il mese di novembre cessa il servizio di prestito di carrozzine e 

deambulatori. 

SABATO 15 Novembre 

I DI AVVENTO 

La venuta del Signore 

Messa vigiliare  

Is 51,4-8; Sal 49; 2Ts 2,1-14;  

Mt 24,1-31 

17.00 

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - defunti famiglie Ottoli-

na e Brambilla; Riboldi Eugenio; 

Fiore Anna Maria 

 DOMENICA 16 Novembre    

La venuta del Signore 

Is 51,4-8; Sal 49; 2Ts 2,1-14;  

Mt 24,1-31 

8.00 

S. Messa - Michelina Sansone, 

Francesco Lagonigro, Lapusato 

Santina, Paolo 

10.30 

S. Messa - Cavallaro Antonio e 

Caterina, Brenna Giuseppe, Ca-

vallaro Lucia, Mazzeo Fortunato 

Domenica insieme 3a elementare 

15.15 
Incontro genitori bambini e bam-

bine di 2a elementare 

18.30 

S. Messa - Zappa Alessandra; 

defunti del mese di ottobre: Ri-

naldi Dante, Silvestri Filomena, 

Zortea Afra, Todde Michelangelo, 

Ghezzi Giorgio, Cassanmagnago 

Ernesto 

LUNEDÌ 17 Novembre 

S. Elisabetta di Ungheria  

- memoria - 

Ez 1,1-12; Sal 10; Mt 4,18-25 

Antifonale a pag. 40 

9.00 
S. Messa - Didoni Pinuccia e de-

funti famiglia Caldirola 

16.45 Catechismo 5a elementare 

MARTEDÌ 18 Novembre 

- feria - 

Ez 1,13-28; Sal 96; Mt 7,21-29 

Antifonale a pag. 3 

9.00 
S. Messa – Brambilla Eugenio, Ga-

briele e Confalonieri Linda 

16.45 Catechismo 4a elementare 

21.00 
In chiesa collegamento con don 

Luca Zanta dal Perù 



 

 

9.00 
S. Messa - Corbetta Federico e  

Casati Amelia 
MERCOLEDÌ 19 Novembre 

 - feria -  

Ez 2,1-10; Sal 13; Mt 9,9-13 

Antifonale a pag. 4 21.00 
Incontro di catechesi in chiesa a 

Biassono 

GIOVEDÌ 20 Novembre 

- feria -  

Ez 3,1-15; Sal 75; Mt 9,16-17 

Antifonale a pag. 5 

8.30 Esposizione Eucaristica  

9.00 

S. Messa - Giovanna, Pierina, Pie-

tro, Giuseppe 

A seguire Adorazione personale e 

confessioni 

10.30 Benedizione Eucaristica 

VENERDÌ 21 Novembre 

Presentazione della B. Vergine 

Maria - memoria -  

Zc 2,14-16; Sal 44; Mc 3,31-35 

Antifonale a pag. 41 

9.00 S. Messa - Anna e Filippo 

16.45 Catechismo 3a elementare 

SABATO 22 Novembre 

II DI AVVENTO 

I figli del regno 

Messa vigiliare  

Bar 4,36-5,9; Sal 99;  

Rm 15,1-13; Lc 3,1-18 

15.00 S. Battesimo di Carlo e di Giovanni 

16.00 
Apertura mercatino natalizio Ter-

za Età 

17.00

18.00 
S. Confessioni 

18.30 

S. Messa - Sala Attilio, Clementina 

e famiglia Sala Mario; Sarcina 

Beatrice 

 DOMENICA 23 Novembre    

II DI AVVENTO 

I figli del regno 

Bar 4,36-5,9; Sal 99;  

Rm 15,1-13; Lc 3,1-18 

Mercatino natalizio Terza Età 

8.00 S. Messa - Valentino e Carmela 

10.30 

S. Messa animata da corale e banda 

- Gariboldi Franco e coscritti defunti 

del 1952; Bettanin Giovanni 

16.30 Vespri e benedizione eucaristica 

18.30 S. Messa - Corigliano Santo 



 
CELEBRAZIONI COMUNITÀ PASTORALE - ORARIO ESTIVO 

SANTE MESSE 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 

PARROCCHIA MACHERIO 

ADORAZIONE EUCARISTICA: Tutti i GIOVEDÌ: 8.30-9.00 e 9.30-10.30. Al termi-

ne Benedizione Eucaristica. Il 1° venerdì del mese dalle 9.30 alle 23.00 a Biassono. 

LE VISITE AGLI AMMALATI  vengono effettuate periodicamente previo avviso 

da parte della segreteria.  

BATTESIMI E MATRIMONI: prendere accordi con don Matteo 

SUONO DELL’AVE MARIA: ore 7.30 (no la domenica) - 12.00-19.00 

                                               (19.30 sabato e domenica) 

APERTURA-CHIUSURA CHIESA: ore 7.00 - 19.00 

CONTATTI 

SEGRETERIA PARROCCHIALE: martedì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato:  

ore 9.30-11.00       tel. 039 2014487             mail: parrocchiamacherio@gmail.com 

SEGRETERIA DELL’ORATORIO: lunedì, martedì, mercoledì, venerdì ore 16.30 -18.30;               

                 tel. 039 2014486          mail: oratoriomacherio@gmail.com 

SITO: www.comunitapastoralebms.it 

CENTRO D’ASCOLTO: è aperto il sabato: ore 16.00-17.00 solo per la distribuzio-

ne viveri. Per gli altri servizi occorre prendere appuntamento.  

  tel. 3382815108            mail: centrodascoltomacherio@gmail.com 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

GIOVEDÌ  9.30-10.30  

SABATO 16.00-17.00 17.00-18.00  15.00-18.00 

È SEMPRE POSSIBILE CONFESSARSI DOPO LE SANTE MESSE  

FERIALI O ACCORDANDOSI PERSONALMENTE CON I SACERDOTI 

  BIASSONO MACHERIO SOVICO 

FERIALI   
 

9.00 
 

9.00 8.30 

VIGILIARI 17.30 18.30 18.00 

FESTIVE       

8.00 (cascine) 8.00   

9.00   9.00 

10.15 10.30 10.30 

11.30   

VESPERTINE 17.30 18.30 18.00 

Grazie a tutti coloro che donano la loro offerta alla parrocchia.  

IBAN su cui fare direttamente il versamento: IT61X0503433310000000002810 


